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ONOREVOLI SENATORI. - Il Mirustro della 
pubblica istruzione ha presentato nel dicembre 
scorso quattro disegni di legge strettamente 
legati fra loro, relativi ai titolari ed agli inca
ricati delle Università e degli Istituti di ·istru
zione superiore, agli assistenti, al personale non 
insegnante, al petrsonale scientifico degli Osser
vatori astronomici e dell'Osservatorio vesu
viano. (Sono gli stampati 2367, 2368, 2369, 2370 
del Senato). 

Prendiamo atto con soddisfazione che il mi
nistro Moro ha, con fattiva energia, condotto 
in porto progetti e disegni che da lungo tempo 
formavano oggetto di discussione fra gli inte
ressati e con il Ministr~o del tesoro. E sian1o 
anche sensibili .per la preferenz1a accordata al 
Senato circa la loro discussione, come il Millli
stro Moro aveva fatto per gli altri provvedi
menti che interessano n1aestri elen1entari, pro
fessori delle scuole secondarie ed artistiche, 
presidi, rapidamente approvati in sede deli
berante grazie ralla giovanile, tenace laborio
sità della 6a Commissione. I provvedimenti per 
l'Università,. insieme con gli altri ora rircordati 
completano il ·panorama delle studiose cure che 
il Mi11istro dedica alla scuola; e tutti assolvono 
l'impegno program1n.atico as:sunto dal Governo 
per la vita dello spirito e per le necessità in
derogabili della cultura. 

Che i provvedimenti per l'Università si,ano 
venuti_ incontro all'attesa ed ap:paghino le più 
urgenti necessità, ·può essere indirettamente 
provato, a non dire altro, dal senso di soddisfa
zione manifestato~ non astante i voti perchè 
qualche punto marginale venga migliorato; da 
non .poohi rettori di Università, da org-anizza
zioni sindacali delle varie categorie interessate, 
fr.a le quali, in p·rima linea, l'Associazione na
zionale dei professori universitari di ruolo 
(l' A.N.P.U.R.) ·e le altre degli assistenti e del 
personale amministrativo. 

Passiamo all'esame del ptrimo dei quattro 
provvedimenti. È quello che riguarda i titolari 
delle Università (Senato n. 2369). 

Es·so consta di tre oapitoli: stato giuridko, 
carriera e trattamento economico, disposizioni 
transitorie. 

1933, ·n. 1592. Anzitutto è affermato il princi
pio che l'immissione nei ruoli universitari ~av
viene a seguito di pubblico concorso (art. 6), 
il che c-onf€rma l'abolizione della nomina da 
parte del :Ministro, di cui tanto si abus9 in pe
riodo fascista, ·iJer chiara fama, o per voto deHa 
Facoltà; norme che d-isposte con l'articolo 81 
del testo unico 31 agosto 1933, n. 1952, sono 
state abrogate con H -decreto legislativo 16 a'P'ri
le 1948, n. 489. 

È stabilito che nel determinare il voto della 
maggioranza dei professori di ruolo d:i una Fa
coltà, entrino anche i fuori ruolo, nia limita
tan1ente al1a loro pa:t;tecipazir01ne alle adunanze 
eli Facoltà (art. 2 e art. 14, ·commi 3 e 4). 

È garantita la libertà dell'insegnamento 
(art. 4), no11I11a che è bene sia stata riaff·ermata 
(come già nell'art. 85 del tes·to unko del c-ita t o); 
in Òmaggio al 1Jfrlincipio sancito dalla Costitu~ 
zione re-pubblicana. . 

È garantita la inamovibilità dei professòri di 
ruolo (art. 5), conquista ora, per la ·prima volta, 
giuridicamente fissata. È fo9.tto ad essi obbligo 
non .solo di impartire tante ore settimanali di 
lezioni quante sono richieste dalla ~natura e daUla 
estensione dell'insegnamento; ma anche di tene~ 
re esercitaz,ioni;- dirigere gl3.binetti, istituti, la~ 
boratori, cliniche, ecc., di partecipare alle fun
zioni accademi·che cui sono chiamati, a com
missioni dj esami e di laurea, di abilitazione 
alla libera docenza, o a concorsi per le .scuole 
Becondarie e simili (art. 6). È confermato l'ob
bligo della residenza, dalla quale il Ministro 
può dispensare solo in ca-si del tutto eccezionali; 
su proposta del Rettore o direttore,- udito il 
Senato accademico, purchè si tratti di località 
p-Tios:sima alla sede universitaria, ed ove non si 
pregiudiohi il pieno e regolare ademp~m·ento 
dei propri doveri di doce,nte (art. 7). Misure 
di temperata ed oculata disciplina, alle quali 
siamo lieti di consentire, :fi,duciosi che esse. 
valgano ad eliminare i non infrequenti casi 
estremi di « assenze » dei ·professori. 

È vietato il cumulo dell'ufficio di prpfessore 
di 1ruolo e fuori ruolo con i'mpieghi « alle di
'pendenze dello Stato, delle Provincie, dei Co
muni, di altri :enti pubblici o 1privati » (art. 8). 

Il ci,tato articolo 8 del ddsegno di .legge in 
esame va vosto in relazione con il successivo 

Le norme dello stato giuridico presentano 
:poche, ma interessanti innovazioni rispetto al 
testo unico delle leggi sull'insegnamento supe
riore, approvato con regio decreto 31 .agosto l 

articolo 21, il ·quale precisa che « ai professori 
universitam si applicano, in tutto ciò che non. 
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s.ia disciplinato dalla· pll"esente legg;e o da leggi 
'e regolamenti s,p.eciali, le norme stabilite 1per i 
dipendenti civili dello Stato ». - , 

Per quanto riguarda le «incompatibilità» e 
H ,< cumulo » degli impieghi, le norme relative 
ai dipendenti civili dello Stato; e che quindi si 
applkano anche ai :professori universitari, so· 
ho contenute negli articoli da 60 a 65 del testo 
uhico ;à,p:provato con til decreto del Presidente 
(delia Repubblica 11 gennaio 19.57, n. 3. Dette 
no~rmé debbono ~Jer altro intendersi coordina
te con le leggi e .i regolamenti speciali, e più 
particolarmente con quelle che disdplinano 
I'eserdzio .delÌe 'Professi_oni. L'esercizio de11e 
profe.ss:ioni è, infatti, es·pressa1nent~ consf!ntito 
da tali legogi e regolamenti ai professori uni
versitari. Fra .esse cito, a titolo di esemplifica
zione, il regio dec1~eto-legge 27 novembre 1933, 
h. 1578 che consente l'esercizio delle vrofessio
ini forensi, nonchè il decreto legislabivo 12 set
lembir~ 1946, n. 233, per le professioni sanita
rie. Predso ·che anche la professione di notaio 
~ consentita a1 :profes.sori dalla legge 16 feb
hra;io 1913, n. 89: rico~do, anzi, che con d.eci
sione del 30 ottobre 1951 il Consi,glio di Stato 

. ha riconosciuto che anche gli assistenti di ruo
lo~:pos.sono, in base alla predetta legge, esell."ci
tare la professione di nota;io. Dive~sa opinione 
deve essere, a mio ;parere, manifestata in rap
porto alla ·profess.ione .di farmacista, la quale 
comporta atti di comme11·cio, ed il cui esercizdo 
assorbirebbe completamente il titolare di cat
tedra ed è perciò, anche di fatto, incompati
bile con e.ssa. L'opinione è confortata da un pa
:rere emesso, su richiesta. del M.inistero della 

·pubblica istruzione, nell'adunanza del12 giugno 
1951 dal Consiglio di -Stato, ·che distinguendo 
pn:-elimiinarme·nte la sertnplic.e .iscrizione all'albo 
professionale ed in genere l'esercizio della vro
fessione libera dai caso specifico di una farma
cia in proprio, ritenne che i professori di Uni
versità ·che :ne avevano titolo, potevano essetre 
is·critti all'albo dei farmacisti ed ·esercitare attd 
ine·re·nti alla· professione relativa, ma non IJ)O

tevano assumere la titolarità di ·una farmaoia. 

Quanto .precede potrta a concludere che la di
zione dell'articolo 9, relativa « agli impieghi al
l-e d:1'pendenze (il corsivo è del rel,atore) del'Io 
Stato, delle Provincie, dei Comuni, o di altri 
Enti pubblici o privati », pur integrata dall'ar
ticolo 21-e dal ~rinvio alle leggi speciali, non 

se1nbra, a, parere del relatore, sia tale, da cOITI
prendere tutte le S'Pecie di impieghi incomrpa
tibili con l'attività dei titolari di cattedra. 

L'articolo 9 dis1pone ·che non venga conferi t o 
ad un professotre più di un incarico retribuito; 
e, quando il professore è fuori sede, esso potrà 
essere · conferito soltanto con ii consenso del 
Ministro, in casi eccezionali, su proposta del 
Rettore, che dovrà sentire la Faooltà interes
sata ed il Senato accade·mico. La norma mira 
a contenere il non lodevole fenomeno di pro
fessori univers.itari viaggianti ed ac·caparrTator;i 
di jncarichi in sede, o .peggio, fuori residenza; 
ed è, come è evidente, meho drastico del divieto 
assoluto ai professori fuori sede di tenere in
c:arichi. 

È previsto il congedo di un anno .solare ,ai 
professori che intendono risiedere all'estero; 
ma solo « per eccezionali e giustificate nagioni 
di studi,o o di ricerca scientifica », sentita sem_; 
pre la Facoltà interessata, e per la d1urata di 
un solo anno solan:·e ; congedo non rinnovabile 
nell'anno successivo (art. 10). 

È confermato il divieto del comando da una 
ad altra Unive·rsità o Istituto (art. 11). Sono 
·confermate l€ ·disposjzioni disciplinari del te
,sto unico delle leggi sull'istruzione superiore 
(art. 12). NuHa di innovato circa le dimissioni 
{art. 13), il collocamento fuori ruolo al 70° anno 
di età (art. 14), il collocamento a riposo a 75 
~anni compiuti (art. 15). Per tutto quanto non 
è disciplinato dalla presente legge o da leggi 
e regolamenti speciali, si rinvia ·alle norme sta
bilite pei dipendenti civili dello Stato (art. 21). 

Assai più importanti sono i vanta.ggi econo
mici assicurati dal disegno eli legge. 

Essi possono essere sinteticamente riassunti 
come segue: 

I. Accelerarnento eli caTriera (art. 16). -
La ·carriera economioa dei professori, confi
gurata in cinque classi di stipendio, dal coef
ficiente 402 al 970 (dall'ex grado VII .al gra
do III), presenta due vantaggi: 

a) il III grado è reso accessibile 1a tutti 
i professori eli ruolo; 

b) l'apice cleHa carriera si raggiunge non 
già circa nel 30° anno di servizio con1e avveniva 
fi·no a poco fa, ma al 16° anno. 
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Per chiarire questa inne-gabile conquista del
la c,ategoria, è da prec.isare che avanti il 1948, 
si rimaneva nel .grado VII (straordinario) per 
tre anni, per otto anni nel gpado VI, per sette 
anni nel grado V, e s~olo dopo 18 anni di ser
vizio .si entravà nel IV grado, col quale .av.eva 
termine la carrier.a. Con le leggi del 1948 la 
permanenza nel grado VI da otto anni veniva 
ridotta a cinque, quella nel grado V da sette 
era portata a quattro, conseguendosi rCOSÌ un 
accelera1nento di oarriera di sei anni. Venivra 
contemporane·amente istituito il grado III, ma 
a ruolo chiuso, cioè per soli 80 posti, ai quali 
si aggiungeva un numero im·precisato di per
seguitati politici e razziali ammessi al ·gra
do III, purchè fossero rimasti per quattr_o 'anni 
nel IV grado. Sicchè i perseguitati . . politici ·o 
razziali ·potevano raggiungere il III g~rado dopo 
i116° anno; un professore che non aP'partene~sse 
a ·una di quelle categorie poteva guadagnare 
uno degli 80 posti di grado III solo molto più 
tardi. Ad esempio: i professori entrati nei 
ruoli universitari in qualità di straordinario 
il l o gennaio 1925 sono stati assegnati al III 
g-r~do (coefficiente 970) soltanto il l 0 ~novem

bre 1954, cioè solo dopo 29 anni e 9 mesi di 
servizio ; molti di quelli che entrarono nei ruoli 
predetti il l o febbraio 1925 sono stati ,assegnati 
al III grad'o il 1° noven1bre 1955, cioè dopo non 
meno di 30 anni e 9 mesi. Invece, col disegno 
di legge sottoposto al nostro esame (,art. 16) 
è, ripetiamo, aperta a tutti indistintamente. 
dopo soli 16 anni di servizio, l,a possibilità di 
raggiungere il III grado ( coeffkie'llte 970). 

Dippiù: gli aumenti periodici di stipendio, 
inv:ece di essere quadr1ennali come erano mno 
al gennaio del 1956. sono biennali. giusta l'atr
ticolo l del decreto d·el Presidente della Repuh
b1ica 11 gennaio 1956, n. 19. 

II. Riconmwimento d el iServi.zio statale pre
stato a1)a.nti la imrm·ssionP. nei ruoh· (:art. 17).
Detto riconoscimento avviene per non oltre 
cruattro anni se il servizio è prestato alle dipen
denze dello Stato nel grado VI ( coeffi.ciente 
_500); se invece esso è prestato in gradi o quali
fiche superiori, sarà com·putato per intero agli 
effetti de.i primi cinque a:nni della carriera di 
ordinario, e per non oltre tre anni agli effetti 
dell'ulteriore progressione cleUa carriera. Se, 
invece, il servizio è stato prestato in gradi in-

feri01~i al VI, esso sarà, agli effetti della car
riera di profess·ore ordinario, riconosch1to solo 
per metà della rispettiva durata e, in ogni caso, 
,per non oltre quattro anni. E·guale riconosci
mento, per non oltre quattro ~anni, si avrà del 
serviz.io .pre-ruolo, purchè impartito col. pos
sesso della libera docenza, anche ai fini del
l'anzianità occorrente per conseguire la 3a clas
se di stipendio ( coe:ffidente 670). 

Il servizio prestato in Università estere le
g·alme.nte 6conosciut2 come professore di ruolo 
o con impegno contrattuale di dur,ata non infe
riore ad un triennio, è computato, agli effetti 
della progressione della carriera e, previa rite
nuta, per la pensione, come se fosse impartito 
in Università italiane (art. 18). 

H,a dato luogo a rilievo la norni,a che ;pre
scrive (comma 4 dell'art. 17) che il servizio 
pre-ruol_o sia stato prestato « senza sol'uziçme 
di continuità rispetto alla "decorrenza del1a n.o
m.ina a .professore straordinario». Ma la limita
zione è giustificata d.all'intento di assi·curare il 
riconoscimento del servizio pre-ruolo ai più di
ligenti, a quelli che ded.ic'ano la loro vita e la lo
ro attività ai giovani dell'Università ed alla ri
cerca scieiitirfka stabilmente e continuativamen
te e non soltanto saltuariamente. Continuità, 
dunque, quanto al tempo, siechè non si avveri 
il fenomeno di interruzioni per ragioni contin
genti o 'Personali o 'Perchè i docenti •Si,ano atti
rati d:a altre forme di attività; continuità quan
to alla disciv11na, si1a consentito aggiungere, on
de si e'Viti che si passi i•ndifferentemente da una 
materia all'altr,a e talvolta, come pure accaqe, 
da una Facoltà all'altra. Uni·ca soluzione di con
tinuità da potersi a,ccogliere, nel .servizio pre
ruolo. a giudizio del relatore, è unicamente quel
la che può es.sere .ascritta a quei motivi di ingiu~ 
sta preclusione o persecuzione dovuta a quei 
motivi !POlitici e razziali che la nostra legisla
zione hia tenuto presenti nel fissare provvedi
menti di equità e ,di reintegra di d'iritti offesi 
o palesemente vio1lati. Entro quei limiti soltan
to, a giudizio personale del relatore, quel1a clau
sola della continuità ·potrebbe essere 1accolta. 

III. Indennità di ricerca scientifica (art. 19). 
- È corrisposta p.er l O mesi l'anno, nella misu
ra di lire 28.000 lor~e mensili per i professori 
straordinari, di lire 33.000 per gli ordinari,· di 
lire 14~500 per gli inoaric,ati esterni. Essa sarà 
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corrisposta dal P luglio 1957 in poi; per l'eser
cizio finanziario 1956-57 è corrisposta pei mesi 
di effettiv·o servizio prestato, in ogni caso non 
oltre i dieci mesi, in ragione di lire 9.000 lorde 
mensili per gli straordinari, di lire 11.000 per 
gli ordinari, di lire 5.000 per gli incaricati. 
Detta indennità assorbe ogni altra in atto even
tualmente p€rcepita dai professori. 

Ai Rettori delle Università, con effetto del
l'anno accademico 1957-58 è corrisposta l'inden
nità di ca1rica di lire 100.000 annue lorde, ·cui 
è da aggiungere l'indennità supplementare di 
carica, in misura doppia, di ·Cui al oomma 2 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 1003. 

IV. Retribuzione per gli incarichi (art. 20). 
- Se l'incaricato è libero docente, o compreso 
nella terna, o dichi,arato maturo in concorso A 

cattedra universitaria, otterrà una retribuzio
ne annua pari .allo stipendio iniziale del coef
ficiente 325, e cioè lire 975.000 lorde all'anno 
(tabella di cuj al decreto-·del Presidente della 
Repubblic.a 11 gennaio 1956, n. 19); se è :sem
plice cultore della n1ateria, otterrà la retr1bu
zion€ del coefficiente 271 e cioè lire 813.000 lor
de ,all'anno. La retribuzione per un· secondo in
carico sa.rà il 50 per cento della precedente; 
quella ;pel terzo incarico sarà il 25 per cento di 
essa. La s1pesa tg-lobale per tutti ·gli incarich] 
d'.inS'egnamento di :pertinenza dello Stato, è sta
bilita, a decorrere dall'esercizio fi·nanziario 
1958-59, in lire 2.500.000.000. Il numero degli 
incaricati sarà .contingentato di anno in anno 
fra le Università, in relazione alLa sp€sa pre
detta. 

,L'aver fissato in una cifr.a determina t a l' one
re globale per gli incarichi potrà apparire una 
;misura drastica, e fo1rse anche non la più ido
nea a piegarsi alle ne·cessità imposte' dallo 
svilup·po della scienza. M·a essa è stata ·dettata 
dal bisogno dello Stato di sapere con esattezza 
qual'è l'onere cui deve far front€. È parso me
glio contenere entro ·precisi limiti la somma da 
erogare, anzichè fis.sare il num.ero degli incari
cati. Va da sè, che nell'i;potes.i di futuri prov
vedimenti eli natura ·gener1ale circa retribuzioni 
dei dipendenti statali, .anche til bl,occo finan
ziario .già fissato dovrà essere riveduto. Il 
m·etodo seguito n1i se.mbra la.sd agio alle Fa
coltà di istituire in·carichi .se111esbrali, e di 

mutarne a loro discrezione il numero, affidan
doli ad incaricati esterni o interni. 

Se in argon1ento è consentito al re1l:atore 
·esprimere un voto, egli ·proporrebbe di riparti
re la somma dei due miliaDdi e mezzo fra le 
Università in rapporto :alle ~somme e[fettiva
v:.nente s•pe.se da ciascuna di esse negli ultimi 
anni, salvo una modesta quota riserv,ata al Mi
nistro della pubhlioa istruzione per impreve
dibili bisogni. Entro i limiti della son1ma at
tribuita a ci;ascuna Università, questa dovrebbe 
avere libertà di sostituire eventua!lmente, clave 
se ne ravvistas·se la necessità, un certo n1um·ero 
di incaricati con degli assistenti. 

V. Istitu.zione di nruovi posti di ruolo (art. 23). 
- Sono istituiti dieci nuovi posti di ruolo 
all'anno, per cinque anni dalJ'.anno accademict> 
1958-59 a tutto il 1962-63, d-a destinare alle 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu
rali, con decreto del Presidente della Repub
blica, in relazione ai gruppi di discipline ma-
tematiche, fisiche, chimiche, biologiche e geo
logiche. 

VI. Inquadramento dei professori unive-rsita
r•i (a~rt. 24).- La carriera si articola in 5 clas
si in 16 anni, ·come abbiamo detto, dalla 5" clas
se (coefficiente 402, stipendio lire 1.206.000) 
alla prima (coefficiente 970, stipendio lire 
2.910.000). Si entra nelLa quinta classe all'atto 
della nomina a straordinario; si passa ·,alla 
quarta ( ordina~io) dopo tre anni; alLa terza 
dasse dopo cinque anni di ·permanenza nella 
quarta (cioè dopo 8 an.ni di servizio); si :passa 
alla seconda classe dopo 4 .anni di permanenza 
nella classe terza (cioè dopo 12 anni di ser
vizio) ; si passa alla prima classe dopo 4 anni 
di .permanenza nella 2a e cioè dop,o 16 anni di 
servizio. In daseuna dasse, aumenti biennali 
di stipendio. 

VII. Contributi ~traorclinCIJrli alle Università 
(al-1i. 25). - Lire 3 miliardi, d.a roipartirsi in 
,quattro ese·rcizi finanziari di lire 750 milioni 
ciascuno. 

VII. Onene jin.az·iar1:o (art. 26). - L'onere 
petr l'attuazion-e della p:r:esente legge è previsto 
nella spesa di lire 702 milioni :p.er l'esercizio 
finanz:iario 1957-5 8. 
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IX. Decorr.enza. ( ~art. 27). _:___ La legge entra 
in vigore dal giorno immediatamente succe·ssi
V<? a quello della sua pubblicazione. Quanto 
agli incarichi, le norme stabilite con la pre-

. sente legge si applicheranno a datare dall'anno 
accademi~co 1958-59. 

Esposto breve~mente il contenuto del diso 
gno di legge in esame, mi sia consentito ag
giungere qualche osservaz:ione e, a titolo ·per
-;::o·nale, la prcoposta di taluni emendamenti. 

Se incontr1a la generale .&oddis,fazione l'acce
leramento della carriera e l'aver a.perto a tut
ti gli ordinari di Università la possibilità di 
raggiungere il terzo grado, desta diffusi non 
favorevoli commenti l'aver fiss.ata ,a soli 10 
1nesi dell'anno l'indennità di rice1,oa scientifica. 
Finchè si parlava di lavoro ·straordinario, po
teva es.sere spiegabile che questo durasse m~ol
to o·poco, e perfino che ci :fosse o no, ,anche se 
dal punto di vista finanziario la cosa ·non era, 
come è ovvio, indifferente. Ma in tema di ri
cerca scientifica, non si spiega che essa duri 
solo 10 mesi 1'1anno, e ch.e ~per gli altri due mesi 
ricercatori ,e sciEnziati dimettano quell'abito 
della ricerca, ·che è loro connaturato. 

A conferma di ciò, ·gioverebbe anche il par
ticolarce che, a differenza degli altri funzionari 
dello Stato, magistrati com1presi, non es,iste p·ei 
professori ·universitari .il. periodo delle ferie. 
Nè, .a mio personale :parere, ·calza il parallelo 
coi maest~ri elementari e ~coi profes.soDi di .scuole 
secondarie ed artistiche, per :i quali, anche di 
recente, l'indenndtà è fissata d1a.l Senato nella 
misura di 10 mes.i. Mae.stri elementari e pro
fessori di scuole secondarie ed artistiche hanno, 
infatti, in comune con gli 1univer·sitari il dove
re dell'insegnamento; ma non hann1o, invece, 
tra i loro ·Comviti quealo di f,ar ·progredire gli 
studi : ~dovere che, già affermato al secondo iPO

sto, dopo l'insegnamento universitario, 'nell'ar
ti·colo 47 della legge Casati, fu dal Gentile ri-

guardato com.e primo dovere del professore uni
versitario; come risulta dall'a1·ticolo l del testo 
unico per l'.inse,gnamento :superiore. 

Qtwste cons,iderazioni spiegherebbero perchè 
con i~ns.istenza l'A.N.P.U.1R. e non pochi tra i 
professori si siano fatti a ri·chiedere che l'in
dennità petr la ricerca scientifica S1ia eorris·po
sta non per ·dieci mes:i soltanto ma per dodici, 
ed a sostenere che sia -corrisposta in mis.ura 
eguale non solo a tutte l.e classi dei professori 
ordinari, ma anche agli straordina~ri, i quali 
hanno :in comune ~cO'n gli ordinari il dove:re del
la ricerca scientifica. E quel dovere essi assol
vono :puntualmente, non solo per robbligo fatto 
loro dalla legg.e, ma anche petrchè vi hanno in
teresse, ~essendo essi in attesa del giudizio deHa 

. Commissione p€r passare ordinari, dopo il 
triennio solare di servizio. 

Anche la misura dell'indennità di ;rieerca 
scien1tifica ha dato luogo a rilievi. 

U.n raffronto da me condotto tra le cifre che 
dovrebbero essere corrisp·oste ove si f1a.ces1se 
luogo alle erogazionr di . com·pensi per lavoro 
straordinario nella misura massima « forfet
taria » di 48 ore mensili, - compenso corri~ 
sposto .agli 13.ltri d1pendenti statali di categ·oria 
direttiVIa - e quelle che verrebbero corrispo
ste in applicazione dell'articolo 19 deì disegno 
di legge in esame, e doè di lire 28.000 mensili 
lorde :per gli straordiiiruri .e lire 33.000 mensili 
per gli ordinari, mi ha vortato a concludere che 
l'indennità di ricer·ca .scientifica è globalmente 

. inferiore di oltre 35 1nilioni mensili a quella 
c:he si corrisponderebbe per le 48 ore .mensili 
di lavoro straordinario. Q·uesta conclusione è 
chiaramente documentata dallo specchietto se
guente. ·In esso i dati della terza colonna ri
specchiano non la .situazione attuale, ma quella 
che si verificherà in rapporto :ai s·ingoli coef
ficienti, dopo che sarà andata in vigore la leg
g-e in esame, tenuto conto delle nolrTile per cui 
i professori arrivano al terzo grado e p-er il 
l""~Ìconoscimento del s.ervizio tpre-ruolo. 



Atti Parlamentarì 1-' 
l Senato della Repubblica - 2369-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

il) .,..., Com.penso Onere derivante dall'applicazione 
~ 

1=1 o ~ o mensile lordo 
Onere compl. dell'art. 19 della proposta in esame (2) 

.~ "' 
rll per lavoro .~ rll <:) ~ ~ ,<l) straordinario ~ f.-< o "'-< mensile 0 t-; o per ogni unità Onere mensile OneTe complessivo <l) 

,.(-< o 

l 
:,.) ,...; (48 ore mensili) lordo per unità mensile lordo 

--

970 III 764 63.744 48.700.416 33.000 25.282.000 

900 IV 411 59.184 24.324.424 33.000 13.563.000 

670 v 157 44.064 7.358.588 33.000 5.181.000 

500 VI 342 32.880 11.244.950 33.000 ll.386.000 

402 VII 370 26.448 9.785.760 28.000 10.360.000 

Totali 2.054 - 101.-;1:14.448 -- 65.772.000 

È da a~ggiungetre ·che queste sono cifre men
sili e ~che le somme corrisposte per il lavoro 
st~aordinario andrebbero moltiplicate per 12 
(L. 101.414.443 x 12 = L. 1.216.973.376), le 
altre dc~rivanti dalla applicazione dell'articolo 
19 andrebbero, invece, molt,iplicate per 10 
(cioè L. 65.772.000 x 10 = L. 650.772.000). Il 
che aUtmenterebhe ancor più il distacco fra 
esse. 

Ma il vero è che :a tutti i professori non ~p~ro
fessionisti,_ ed :a ·questi .soltanto, è ora corrispo- . 
sta una indennità integrativa globale di 360 
milioni, il che porta ·che ad ogni professore 
avente quella qualifica, sia colL'risposta una in
dennità mensile di ·Circa lire 22.000 n::tte per 
ciascuno dei 12 mesi e ·cioè lire 264.000 nette 
all'anno. L'indennità che .s.i percepirebbe in 
·applicaz·ione dell'articolo 19 sarebbe di lire 
280.000 lorde 1pe1r gli straordinari (cioè lire 
28.000 moltiplicato 10 mes:i) e di lire 330.000 
lordB per gli ordinari _(cioè lire 33.000 molti
plicato 10 mesi). Ma se si tiene presente ·che 
le indennità che si verrebbe~ro a percepire in 
applicazione dell'a~rticolo 19, .sono lorde ,e che 
bisogna ritrarre la ritenuta circa del 20 peEr 
cento, mentre l'indennità integrativa attual
mente percepita è al neHo, ne co:nsegue ·Che nel 
caso degli straordinari l'indennità effettiva di 
ricerca sc.ie·ntif.ica si riduce a lir,e 224.000 al.: 
l'anno, nel caso degli otrdinari a lire 264.000. 
In altre parole, fra l'indennità ora percepita e 
quella che si verrebbe a p.er•cepire, si avrebbe 
una diffe~renza annuale ap:parente di lire 

16.000 per gli s~traordinari e di lire 66.000 per 
gli ordinari; cioè un atpparente aumento men
sile di poco ·più di 1nille lire nel p~rimo -caso, e 
di poco più di lire 5.000 nel secondo caso. Dko 
« apparente », · ·perchè quella: cifra, dPpurata 
della ritenuta, verrebbe a pareggiare a un 
di•ptresso l'indennità integrativa ora percepita. 
A ·conti fatti, ri!Lnarrebbe .solo l'altro vantaggio 
che mentre pre.sentemente l'indennità integra
tiva è percepita solo dai professori non profes-· 
sionisti, :invece l'indennità 'P'er la ~ricerca sde-n
tifica verrà ad essere percepita indistintamen
te da tutti i professori straordinari ~e· ordinari 
di Università. 

È noto che l' Assoc·iazione nazionale dei pro
fessori Universitari di ruolo (l'A.M.P.U.R.) ha 
c'hiesto che l'indennità per ricerca scientifica 
venga portata a lire 45.000 lorde :mensili, e ehG 
sia acco!rdata ~indistintamente in e·guale misura 
a straordinari ed ordinari. !Se si accetta quella 
bàse, :l'onere ·che ·ne deriverebbe, asce'lldente a 
·poco meno d.i 92 milioni e mezzo, sarebbe, se 
i miei calcoli non sono etrrati, -globalmente pur 
sempre :inferiore di ciPca nove milioni all'inden
nità forfettaria di 48 ore mensili di lavoro 
straordinario (cioè lì.noltiplicando lire 45 mila 
p•er 2.0.54 ptrofessori si avrebbero lire 92 milioni 
430 mila, cifra inferiore di lire 8.984.448 al
l'onere ·che si corrispondereb~be per lava~ro 

straordinario di lire 101..414.448). La ~khie
sta deU'A.M.P.U.R. non appare, dunque, esagP·· 
rata, nè .infondata. 
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Il disegno di legge dis·pone l'aumento di 50 
cattedre in 5 anni. È da lodare anzitutto la 
gradualità: aumento di cattedre vuol dire 
professori, assistenti, locali, labor,atori, gabi
netti, istituti, ecc. e tutto ciò non si improv
visa. Professori e a.ssi.stenti sono il risultato 
di una formazione spesso lenta e di una sele
zione. 

È tuttavia sembr~to troppo modesto il nu
mero delle nuove cattedre. La sola Fa,coltà di 
scienze, che è la più popolosa di studenti dopo 
quella di giurisprudenza (pel 1955-56: 30..561 
studenti di scienze, matematiche, fisiche e na
turali, di f,ronte a 44.538 di giurisprudenza, 
a 2S.250 di lettere), aveva chiesto 180 catte
àre nuove. Eccessiva la cifra, anche perchè · 
non ci s,arehbero i 180 professori da portare 
sulla cattedra. M.a 50 cattedre nuove sono po
che, a mio ;parere, personale. Se si vuole che ci 
sia una ripresa ne,lle nostre istituzi,oni scienti· 
:Biche e che' il nostro Paese cammini a fianco 
degli altri nello sviluppo scientifico e tecnko, 
occorrerebbe almeno. triplicare quel numero. 

Il bisogno di nuove· cattedre si avverte, co
m.e dicevamo, soprattutto nelle Facòltà di sden
ze delle nostre Università. Detto bisogno è 
fondato sul dato di fatto che negli ultimi 30 
anni, il numero dei professori di ruolo è au
rnentato in es.se del 40 per cento, quello degli 
studenti del 400 per cento e quello dei corsi 
del 135 per cento. Alla stessa conclusione ci 
portano sia il rilievo della grande complessi
tà dei problemi connessi con l'attività degli 
Istituti, dove vengono i~;partiti insegnamenti 
fondam·entali che sono alla base di tutti :gli 
studi ·scientifiCi e tecnici, e dove vengono con
feriti 8 tipi di lau1~ee sui 32 esistenti in Italia, 
sia la convinzione ·che, ove, 1)er un mancato ade- . 
guamento, non fosse possibile seguire lo svd
luppo scientifico dei prossimi anni, risultereb
be definitivmnente com'promessa ogni possibi
lità di ri;presa delle nostre istituzioni .s:e:ienti
fiche. N un :si ~può senza tristezza non rilevare 
che di f~ronte ad un continuo vertiginoso svi
luppo delle scienze, i mezzi destinati .in Italia 
all'aggiornam·ento delle bibl·ioteche e labora
tori, sono stati sempre del tutto irrisori, sicchè 
è andata sempre aumentando la distanza fra 

. le possibilità di avanzamento nella rieerca scien
tirfica e di efficienza didattica dei nostri labo
ratori e quelli esteri. 

Lo stato di disagiD appare particolarmente 
grave nelle grandi Univers.ità ove .per certi 
co'rsi dei primi anni, 1Si a~rriva a rapporti assur
di tra numero di professori ed assistenti da 
un lato, e numero di studenti dall'altro (assai 
spesso l a 500 ·e perfino l .a 600), s:icchè non 
S·i realizza akun contatto personale bra do
centi ed allievi. Tanto più che la grande mag
gioranza dei corsi delle Facoltà di sci·enze non 
compre'll!de soltanto lezioni cattedratiche, ma 
queste queste sono integrate da eserdtaztioni di 
laboratorio, o da calcoli e ;p~rogettazioni ·che 
richi,edono costosi mezz:i sperimentali, -perso
nale .assi1stente qualifticato e nOtevoli spese ·di 
esercizio. Le dotazioni degli Istituti sono ap
p·ena sufficienti, e non sempre, a pagare i soli 
~ervJzi generali. 

L'angustiante scarsità di personale inse
gnante, di assistenti e di tecnici, la modestia 
delle dotazioni, la concezione corrente, se
condo la quale la ricer·ca scientifi.ca non è con
siderata in Italia cvme un interesse fondamen
tale del Paese, ma soltanto un 1nezzo di soddi
sfacimento della cur.iosità naturale di qualche 
spirito ·eletto, hanno in molti casi c_ondotto la 
S·cuol.a univ·ersitaria a non pot~r adeguatamen
te soddisfare le esigenze della formazione delle 
mi·gliaia di :giovani che affollano aule ·e laho
tratori, ed ha talvolta ingenerato nei giovani 
ri·cercatori un senso di sfiducia che li sping,e ad 
abbandonare .Je nostre scuole e trasferirsi al! 
l'estero. 

Q·uanto abbiamo detto f.in qui, tende a met
tere in rtilievo l'utrgenza di un particolare in
teTvento dello Stato per potenz:iare le Facoltà 
di ~cienze matematiche, fisiche e naturali e 
per adeguarle alle ·esigenze s~ient~fiche e di
~.atti·che di un .paese moderno. Ma anche altre 
Facoltà 'hanno bisogno non meno vasti ed 
urgenti. Si ·può di~re anzi che tutta la vita uni
versitaria ha biso:gno .eU provvidenze dello Sta
to: le Facoltà di ingegneria coi suoi 16.000 . 
studenti circa nel 1955-56; le Facoltà di scien
ze economiche e commerciali, da cui si attin
gono gli elem·enti nece.ssar1i :per l' o~rganizzazio
ne e lo sv.iluppo delle aziende e delle imprese; 
lé. Facoltà di scienze politiche, le quali, pur 
dopo la crisi loro im'Posta con frettolosa dispo~ 
sizione ~ministeriale d:i sospendere le immattrico
lazioni, si ·sono rifatte e si vengono riafferman
do vivacem·ente, mentre, al ·contrariQ,. il nu~ 
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mero delle cattedtre in alcune sedi non arriva 
a 3; infine quelle di agraria che in fatto di 
poveTtà di cattedre gareggiano con le Facoltà 
di sdenz.e politi·che e che avrebbero bisogno di 
tlumerose catte·cùre, anche per quelle materie 
fondamentali che sono alla base della vita eco
nOininca di tanta parte del nostro Paese. 

Sia ·consEntita qualche osservazione circa gli 
incarichi. 

L'articolo 20, com,m.a 3, prevede· la possibi
lità del cumulo di tre incg,ri.chi in una sola 
persona. Tuttavia un minimo di esperienza 
della vita universitaria conduce a concludere 
ch:.'2, se si vuole fa~re sul s·erio, è impossibile 
impartire contemporaneamente tre insegna
menti :per tre materie diverse, e nello .stesso 
tempo manteneTe i necessa~r.i contatti ·con .i 
.giovani, :fiancheggiandoli nei loro .studi e nella 
preparazione della .loro tesi di laurea ·e com
.piere tutti quei doveri che la funzione acca
demica comporta. Non -è solo questione di 
tempo o di fatica fisica '0 di sòvraccarico in
tellettuale, il che ha pure apprezzabile impor
tanza. È anche che, data la generale tendenza 
degli studi alla specializz.azione, que3ta non 
ci sembra facilmente realizz.abiJ.e, quando ad 
una sola ·per.sona si affidino tre diversi inse
gnamenti. Per la ,serietà della cultura universi
taria che importa accurata prepa~raz.ione sped
fica, e per la migliore effi·caeia dell'insegnamen
to, occorre, a mio 'Parere, ·che non siano, in nes
sun caso, affidati più di due insegnamenti ad una 
stessa pe~sona, emme appunto è opportunamen
~e disposto per i ·professori di ruolo. Se è que
'stione di mezzi finanziari, come sembra dover
si argonientare dalla notrma che il terzo inca
ri•co :sarà retribuito in misura rp.iù modesta dei 
primi due·, s'e cioè mancano i mezzi finanziari, 
non è eqllO, p€&~ questo, retribuire un insegnan
te con appena la quarta parte di un emolumen
to ritenuto appena a·ppena sufficiente. Firichè 
non si trov,eranno •mezzi necessari, 1neglio far 
tacere un insegna,mento, piuttosto che re~i

buirlo ,in modo manifestamente .inadeguato. 
In tema di incarichi, n1i sia ·consentito met

tere in rilievo un altro aspetto. È noto che 
incarichi di insegnamento, talora anche di ,di
scipline ,fondamentali, vengono conferiti a pro
fessori e a funzionari dello Stato forniti di 
libera docenza. Si tratta quasi semv·re di !pro
fessori di istituti medi superio~r.i, e solo rara-

mente ed eccezionalmente di magistrati (per 
le Facoltà di giurisprudenza), di· funzionari 
delle carriere direttive di Ministeri ·e di uffid 
pe~r.iferici. 

tPer i professori m·edi l'articolo 115 del testo 
unico delle leggi sull'istruzione superiore, ap
provato ·con regio decreto 31 agosto 193:3, 
n. 1522, ,prev·ede che possono essere coma n
d.ati a svolgere insegnamenti presso le Univer
~ità, e prescrive che l'Università presso la 
quale l'incarico è conferito, ri·mborsi aUo .Stato, 
per tutta la .durata del ·comando dei professori) 
« l'·ammontare degli emolumenti .eli ogni na
tura di ·cui es.si sono provvisti ». In pratica 
tuttavia il pred~tto artic,olo 115 trov.a limitata 
applicazione, in quanto gli Atenei; pur viva
m·ente desiderando ·che gli insegnanti medi 
curino, iquali ·professori incaricati, insegn-a
menti universitari :che altrimenti ris·chiereb
ber·ò di riomanere S•Coperti, non sono in grado, 
per diffi.coltà di bilancio, di sostenere La spes:1 
previista dalla citata disposizione. Per·ciò solo 
una modesta percentuale .di professori medi 
incaricati si giova dell'articolo 115; gli altri, 
per poter svolg·ere il loro incari·co presso gli 
Atenei, sono costretti a ricorrer·e .a r.irp.ieghi. 
Fra questi è il « distac·co » presso il ·Provvedi
torato .agli studi della .città sede .della Univer
sità, -H «distacco », sostituito, in via di fatto, 
del « comando », è attuato :solo i·n relazione 
agli 'ìnsegnanti di istit:uti medi e non pur an
che ai funzionari di 1Stato -; mentre essi ptre
stano, di fatto, I.a loro opera non già al Prov
veditorato, ·ma all'Università. ~Q·uelli che non si 
giovano di « ·comandi » o di « distacchi », si 
fanno a chiedere frequenti congedi e lunghi 
p·eriodi di « aspettativa » per attendere alle 
latro funzioni unive·rsitarie, con notevole pr·e
giudizio ecoi:wmico ·per le loro famiglie, in 
guanto le norme vigenti prevedono la riduzio'lle 
o la perdita dello stipendio nei -casi di a:sv·et
tativa e di congedo. Altri, infine, si adattano 
a tenETe l'insegnamento m-edio o l'ufficio di 
funZ'ionari statali contemporaneamente all'in
carico universitatrio, sobbarcandosi ad un con
tinuo .Jogorio intellettuale e fisico. 

Tale situazione, m·entre presenta evidente 
disparità ·di trattamento, si risolve in un 
danno per l'Università, per ia ·scuola me
dia o .per l'amministrazione, e per gli stessi 
interessati. È chiaro, infattL che l'Università 
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n.on può del tutto contare su professori inca
ricati, i quali oltre all'attività srcienti.fica che è 
in stretto rapporto con quella didattica, sono 
costretti ad assolvere altri comp·iti p~esso scuo
le medie o uffici amministrativi. 

D'altra varte, l'istituto medio e l'uffioio am
ministrativo cui il prcofessore incaricato uni
versitario è organicamente asseg-nato, non pos
sono esigere un impegno regolare, continua
tiVD e completo .dell'insegnante e del funzio
nario che è distratto ·dal lavoro universitario, 
dalla preparazione dei corsi, dalle pubblica-· 
zioni ai .fini .del concorso per la ·cattedra, ecc. 
Infine è da tener 'Presente il ·disagio degli stessi 
professori, alcuni dei· .quali dichiarati dalle 
commissioni 'giudi·catrici «maturi » per copri
re la cattedra universitaria, po~rtati perciò :a 

· convogliare le· proprie migliori. energie nell'at
tività universitaiTia, mirando ad assur-gere alla 
cattedra, e di conseguenza o finiscono col tra
s·curare l'insegnamento ·medio o l'ufficio amnli
nistrativo, oppure lo 2-t~bandonano ricorrendo. 
come abbiamo accennato, a f~requenti c_ongedi 
ed aSipettative. 

Per sanare tale situazione, è stata suggerita 
una norrna la quale prevede che i dip-endenti di 
ruolo dello Stato, liberi docenti, cui sia ·confe
rito un incarico universitario, siano, a doman
da, comandati pre1sso le Univercsità e gli l:st!ituti 
di istr•uzione .superio·re. È .stato rilevato che ta](~ 
disposizione oltre ad elimjnare disparità di 
trattamento :scientifi·co e didattico delle Facoltà 
universitfl,rie non potrà, d'altra ·parte, recar·e no
cwmento n è all'insegnamento medio (che anzi 
potrà -giovar-si della maggiore assiduità dei sup
plenti), nè all' Ammini~trazione (che potrà age
volmente sostituire con funzionari di }Jiiù sicuro 
rendimento gli elementi, il cui numero è. del 
resto esiguo, comandati .presso le Università). 
La norma, infine, ·consentirebbe ai professori 
di potersi dedicare alla prorpria vocazione di 
studiosi e di docenti, con innegabile profitto, 
in definitiva, del· progresso della ,cultura ita
liana e dell.a scuola universitaria. 

I «.comandi )) in :parola non ·costituiscono ·una 
innovazione giuridica; éhè. l'istituto del «-co
mando» è già previsto dalle norme legislative 
vigenti. È da notare soltanto che, attualmente, 
la ·concessione o meno del eoma-ndo è deman
data all'apprezzam·ento dis·cre·zionale dell'am
ministrazione çompete·nte, mentre la norma 

proposta darebbe .alla figura del .comando per 
i dipendenti dello Stato :incaricati ·universitari, 
una re•golamentaz·ione· giuridica ed eviterebbe 
dis:pa~rità di trattamento. 

Nessuna «falla». v.:rr1etbbe ad aprirsi nel·· 
la scuola media a seguito del comando d.i dn
se-gnanti presso l'Università, in qua;nto i ·casi 
di :professori medi che potranno avvalersi del
la norma p1roposta sono circa un centinaio; 
mentre d dipendenti delle amministrazioni _cen
trali e 1peri.f.e-riche dello Stato- incaricati uni
versitari si aggirano intor·no a venti. 

Per le esposte conside~razioni, la norma. pro
posta potrebbe, a g~udizio personale del rela-. 
tore, ·meritare a·ccoglimento, a patto :pe·rò che: 
a) restino ferme le norme stabilite dagli_ arti
coli .56 e 57 del dec~r·eto del Presidente della 
Repubblica 10 ~gennaio 1957 n. 3 (testo unko 
de-lle disposizioni concernenti lo :statuto degli 
impiegati civili dello rStato), e cioè ·che i coman
di di insegnamento siano disrposti «in via ec- · 
cez:io,nale ·e per tempo determinato », ossia pe·r 
non oltre un anno accademico, e c'he es.so non 
possa es:sere rinnovato, se non .a seguito di mo
tivato pare~re della Facoltà, approvato. dalle 
autorità accademiche, circa l'attiwtà scientifi
ca e l'ass-iduità didattica del p~rofessor~ in·c:ari
cato; b) che il comando avvenga con decreto 
dei Ministri competénti di ·concerto -con qùel
lo del tesor,~, e che alle sp.ese del pen:;onalc -
comandato provveda diretta,mente :a proprio 
carico l'Amministrazione o E-nte pubblico. p~res
so cui il :per~sonale interessato va a p·restare .ser
vizrio. Solo in ra:pporto a matérie fondamentali 
per le· quali manchi ir titolatre. e per un numero 
di insegnamenti non superiore, -per ciascun an
no, ad un determinato continge·nte, si potrebbe 
prevecl,ere di consentire il comando senza averr' 
il rimho~rso d:a parte dell'Università. In questo 

r senso presento, a titolo tpuramente p·er.sonale, 
una proposta aggiunti~a all'articolo 20, la qua
le tuttavia contempla possibilità di comando 
soltanto per gli insegnanti di ruolo in Istituti di 

· istruzione media, che rappr·esentano la quasi 
totalità dei comandati, e non per altro ·perso
nale. 

Vorrei ·pure pro'Porre, sempre a .titolo -pe:Dso
na.Je~ un altro emendamento .aggiuntivo, che po
trebbe forma~re l'articolo 23--bis, e che riguarda 
i professori ordri·nari di Università, divenqti 
dici -deUa Corte costituzionale. Durante il d0-
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dicennio del loro ufficio presso quella Corte, l ciascun bilancio ·universitario; E tale inesegi
essi sono con:sidm·.ati come fuori dell'Univer- l bilità pe·sava spesso enormemente su tutto il 
sità, e la loro sede può essere oc·cupata da al- l funz!Ìonamento didattico e scientifico degli isti
trL Il problen1a della sede si pone 1,)erciò per tuti e delle cattedre. E i~ntanto etrano milioni 
essi allo scadere del loro mandato. La norma, l e milioni di interessi passivi che le Università 
che noi .proponiamo, della lòro ri.amm.{ssione in l dovevano pagare a•gli istituti di credito, cui 
teuolo in soprannumero nella loro sede origina-· Ile Università ricorrevano, per fatr fronte ai 
ria di appartenenza, e la possibilità, entro tre propri impegni, e che dovevano essere pagati 
mesi, della .!oro chiamata in soprannumero~ 'per a fondo ~erduto, per·chè lo ~tato non 1i rixm
la mater~a propria di insegnamento o per ma- borsa. 
te~ria affine o diversa, da parte di altra Facol- Per uscire da questa delicata situazione, :il 
tà d-ella originaria sede o di .altra sede, ci sem- Ministero della pubblica istruzione, onde rista
bra dettata da forti mot:ivi di equità e confidia- bilire dn qualche modo il turbato equilibtr:io, 
mo perciò che essa venga accolta dal Senato. tentò lin1itare la spesa per gli incarichi di in-

Circa il concorso dello Stato .al « risanamen- segnamento. Infatti, a datare almeno dal 1950, 
to finanziario» dell'Università, l'articolo 25 ogni :anno, :in base alle proposte fatte dalle Fa
del disegno di legge ·in esame aut01rizz.a la spe- coltà, le Università spendevano, anticipandola 
s'a di tre •miliardi, da erogare in quattr.o• es~er- per -conto de_llo Stato, una somma che era su-
cizi finanziari in ragione di 750 milioni l'a·nno, periore di un :q'llinto a quella stanziata in b~-
quale « contributo straordinario » a favotre del- lancio a que·sto titolo, e che etr.a poi rim·bors.ata 
le Univers,ità ·e degli Istituti di istruzione su- dallo Stato regolarm-ènte ogni anno per quat
pe.riore. L'espressione « contributo straordina- tro quinti. Il quinto residuo, ac·cumulandosi, 
rio» è una form·ula eufemistica 'p-er ·Significa- costituiva una quota co.spicua della somma di 
re il rimborso alle Università delle somme da cui le Università invano reclamavano il rim
esse sostenute extra leg•em per inoarichi e per borso da parte :dello Stato. Ad evitare l'ulte
altre necessità della vita accademica. riotre aumento di questo onere, .il MJniste-ro del-

Per rendersi chiaramente conto di ciò, sia la •pubblka istruzione con circolare del luglio 
consentito al relatore rilevare che, 1Sorprattutto 1957, comunicò la sua decisione di ripa~rtire 

negli ultimi anni, si erano venuti a·ccendel,r10 tra le -varie Università il fondo .stanziato in 
dei ·crediti da p-art.e delle Università ve~rso lo bilancio pe·r gli incarichi -ed invitò le Uni
Stato, 'Per somme da esse anticipate con Ja si- ve~rsi.tà stesse a contenere il numero degli in
ourezzaj · (derivante da precise disposizioni d i cani chi retribuiti, proposti dalle Facoltà, en
legge) e· con la legittima aspettativa ( derivan- tro i limiti della quota assegnata a ciascuna: 
te da precise, esplicite o implicite autorizzazio- il che importava ·una riduzione del quinto de.! 
ni de1i Ministeri com·petenti) che quelle somme numero ~complessivo degli inca:r1ichi retribuiti. 
sarebbetro :state ri'mb01;sate dallo Stato. Tutta- Quel provvedi,mento fu accolto, in ·genetrale, 
via i rimbor.si avevano luogo solo parzialmente, nell'ambiente universitario come una minac
e tali credit~i verso lo Stato venivano cre:scen- eia alle ba.si stesse dell'edificio del nostro in
do di anno in anno, fino a raggiunge~re la ci- segnamento e deUa nostra rke-rca scientifica. 
fra di alcuni miliardi. Di queste somme più di Alcune Facoltà dichiararono che, çon una qual
un terzo era, cmne dicevamo, ·per spese vre- siasi riduzione del num·ero degli incarkhi, e:sse 
viste dalla legge, e il resto per ~com_penso a rper- non awebbero votuto funzionare. Fu questa 
sonale assunto ·in anni lontani pe~r necessità l'opinione espressa dai Re·ttori delle U·niversità 
di funzionamento di servizi importanti, il cui li- dell'Italia .settentrionale e ,centrale nelioro ·con
ceziamento, spesso delirberato dal Consiglio di vegno di Milano del .5 settem;'9re 1957; deE
amministrazione delle singole Università, era berazione che gli assistenti - e cioè la cate
stato sospeso, anche ;per ragioni sociali e di goria dalla quale -derivava la massima parte de
ordine pubblico, dal Ministero della 1pubblica gli incaricati ~ tritennero successivamente do
ist~ruzione, con impegno di rimborso delle spese vere loro tradurre, in .alcuni centroi, in movi
relative. Erano crediti di fatto inesigihili, ·che mento di 'protesta contro la riduzione degli 
spesso ra·pprese•ntavano una pa~te cospicua di incarichi astenendosi dagli esami d-i ottobre. 
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Non 1mancau:ono, tuttavia, Presidi o Retto Di 
di università che invitarono i colleghi a fare 
un esame di coscienza per vedere se er.a rpro
prio da escludere che, da parte delle Facoltà, in 
questo campo, non si fosse abusato della liber-. 
tà di istituire .inca~richi, anche entro i limiti 
po.sti da cir·colari ministeriali. Basta al vostro 
relatore acce•nnare all'opinione, a non parlar·e 

, di altri, del Rettore dell'Università di Fi_re~zc: 
che con opportuni accorg1imenti, una certa ri
duzione nel numero degli incarichi potrebbe 
attuarsi, senza alC'un danno per gli studi, anche 
se con qualche danno per le pe~rsone; per eerte 
materie, complementari o anche fondamentali, 
comuni a più Facoltà, potrebbe bastare s:pesso 
un unico insegnamento, ·e non ·dus· e talvolta 
anche tre, come og,g,i accade; in corsi non lar- ,, 
ghis.si1m.amente frequentati, le esigenze s'J)ecifi
~che di sing·ole facoltà, nella misura in cui suss; __ 
stono, potrebbero forse essere soddisfatte co~ 
serie diverse di esercitazioni inserite nel corso, 
anzichè con incarichi. Es·ped:ienti, è vero, ai qua
Ii sarebbe desiderabile non dover !I'icorrere·, e 
ai quali certo non si .penserà .affatto di ricorre
re quando i mezzi finanziari a di:Sposizione 
delle Università· saranno adeguati ai bi:sogni 
e tali da inco!I'aggiare la naturale tendenza a 
dare all'insegnamento la più ricca varietà di 
corsi. In ogni caso, non .si può non convenire 
che .nell'ordine dei bisogni, l'aumento del .nu
Inero degli incar:ichi dev·e essere preposto al 
mig.lioramento in qualità ed al potenziamento 
di quelli che rispondono a ~reali e ·permanenti 
bisogni degli :Studi. All'estensione deve essere 
preferita la concentrazione e l'inten.sificazione. 

Questa è la conclusione nella quale di fre
quente si conviene n-eJle private conversazioni, 
anche se 1poi, nel furore polemico delle discus
sioni collegiali in asserm,blee, si :Stenta a rtcono
scere questa vt:rcità. 

Tornando al nostro disc-orso circa il paga
m·ento degli arretrati da parte dello Stato, ag
g-iungo ohe fu sotto la 'pressione di quelle 'pro
teste e ma,nife:staz.ioni, che ·il Ministero della 
pubbli-ca istrcuzione riuscì ad ottenere da quel
lo del Tesoro lo stanzia,mento delle somme ne
cessarie, 'Perchè per l'anno i·n corso 1957-58 
il numero degli incarichi rimanesse inalterato 
rispetto a quello dell'anno ·precedente: ·e :si 
trattava d·i m-ezzo milia~rdo. Il provvedimento 
sug·li incarichi rigum~dava soltanto il futuro. 

La questione gravissima del ·rin1bbr.so alle Uni
vell"sità delle somme anticipatB rimase, ~er al
lora, insoluta: e si trattava di oltre cinque mi
liardi. 

Tuttavia la comprensione del Ministro della 
pubblica :istruzione e la sua energia - bisogna 
di '.Ciò dare atto-soprattutto al ministro Moro, 
- ha vinto gli ostacoli opposti dal Tesoro, · 
compresi quelli dell'ultima ora, di rimhorsare 
le spese pr·evi.ste dalla legge, e neg-a~e· invece 
ogni rimborso delle s1pese sostenute per il per
sonale oltre i limiti deUa legge. Il dispòsto 

, dell'a1rticolo 25 del pres-ente disegno di legge 
·che acec-rda tre miliardi alle Università :qua-· 

. le contriquto straordinario e l'altro disegno .di 
legge (11 2370) che discuteremo fra brev;e-, pel 
quale molti elementi avventizi del pe~.rsona~e 

amministrativo, tecnico, S'ubalterno ed assimi
lato saranno assunti in ruolo transitorio 'e h1 
Puolo spEciale .a caric·o dello .Stato, sono prov
vedimenti che var~ranno a liberare le ammini
strazioni delle Università dalle gro.sse spese 
degli avventizi e conferuranno chiarezza e mag .. 
giare ·Scioltezza ai bila,nci universit:;ti'i per le 
finalità :scientifiche .e didattiche cqnnaturate 
alla peculiaii'e esistenza delle Facoltà e degli 
Isti·tuti universitari. . , 

.Quanti hanno a cuore le sorti della scuola e 
i della cultura non possono ~non essere grati al 

ministro Moro che ha compiuto, nelle presenti 
difficoltà di bilancio, uno ·sforzo davve·ro .no
tevole.- La .sensift:>ilità del ·Ministr-o· nel render
si conto delle necessità finanziarie dell'Univer
sità fa ardito il vostro r 1e1atore a chiederg'li se 
non possa ottenere dal Tesoro uno sforzo an · 
che maggiore: quello do€ di elevare H coirbri
buto ·straordinario di cui all'articolo 25 del di
segno di legge .in esame, da 7.50 e 1000 milioni 
l'anno, mantenend.o fermi i quattro ·esercizi fi
nanziari. Si tr~.tterehbe cioè di el~va['e da tre 
a quattro miliardi il totale cuntrihuto straor
dinario dello Stato. In questo senso prese_nto, a 
titolo puramente per.sonal·e, apposito eménda-
mento. · 

Il conhributo straordinario, liberando le Uni
versità dal peso .éhe il passato aveva loro addos
sato ogni anno più grave, permetterà di vro
cedere più speditamente lungo il -cammino. Ma 
non per questo, si 'P'UÒ _' affermare di _essere 
usciti dallo stato di crisi in cui versa l.'Univer
vità italiana. II pagamento ·dei clebiti e· il -rias-
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setto dell'Università, se segna·no un migliora,... 
mento, diciamo così, negativo, non significano 
aum·ento di risorse. E le risorse in umnini e 
mezzi fina·nziari - è stato detto• e ripetuto in 
tutti i toni, .in questi ultimi tempi - sono ina
deguati ai bisogni della ricerca scientifica ·e 
dell':insegna~ento. Il contributo dello Stato al
le- Uni"ler.sità è arppena di dic!iassette volte quel
lo dell'amteguerra; il gettito d·elle tasse è di 
appena venti volte e, con .i contributi di labora
torio, sale a trenta volte. Invece i costi gene-

. rali sono aulm·entati sessanta-settanta volte 
l'ante-guerra. Si pensi che ·per la sola assi.sten
za agli studenti, se~rvizio pressocchè inesiste·nte 
avanti la s·e-conda guerra mondiale, si spende 
ora circa una terza par.te del contributo ordi
nar:io dello Stato alle Università. Occonrerebbe, 
dunque, che il·contributo statale, ascendente at
tualmente ad un miliardo e duecento milioni, 
sia decuplicato, e che nel bilancio 1_)reventivo 
del 1958-59 siano stanziati, a questo titolo, 
dodi·ci 1miliardi. Tale a:l?punto è la richiesta dei 
Rettori di numerose Università italia·ne, ~riuni
ti a convegno in Pisa 1'8 novembre 1957. 

Può s.embrare paradossale, dato il ·preoccu
pante ·statò attuale del bilancio, e fors'anche 
può apparire indelicato chiedetre lo stanziam·en
to di :nuove ·cosvicue somme ad un governo che 
in questi ultimi l!.n·esi ha speso o impegnato 
decine di ·miliardi ·per la sC'uola elem·entare, 
secondaria ed a·rti.stica, e per colmare i vuoti 
creati dal 'passato nell'a·ssetto edilizio e fi·nan
z.iarcio delle Università e per 1migliorarne le 
-condizioni degli uomjni che vivono in esse e 
di esse. Ma le sorti dell'istruzione superiore 
sono troppo legate a quelle ·del benes,sere, della 
potenza e del prestigio della N azione, perchè 
si possa rinunciare ·per qualsiasi tra·gione a te-· 
ner vivo il problema i~nnanzi all'opinione pub
blica e ai poteri responsabili. È ass:urdo preten
dere che ·una cri·s·i così p~rofonda e aggravatasi 
nel ~orso di lunghi anni, sia miracolisticam-en
te risolta di un tratto. Ma obisog•na ·pur comin
ciare. A'bbiamo sentito dire che nel bilancio pre- _ 
v·entivo del1a pubblica istruzione petr il v-ros
simo es.e·rc.izio _1958-59 si preve.de lo stanzia
mento di una som,ma che triplicherebbe quella 
destinata al contributo ord.ina~rio a.ne Univer
sità. ·Non è l'aumento di dodici volte, chiesto 
nella riunione dei R<?ttori del'8 novembre 1957; 
ma è già qualcosa che testimonia 1a coscien-

za del problema e la volontà di r'isolverlo. Dob
biamo vivmnente con1piaoeereene. 

I professori sono ·giustamente gelosi de:ll'aou
tonomia deJ.l'Università. Essi si augurano vi· 
vamente che quel principoio dell'autonomia si 
realizzi nel fatto e nella Kni.sura viù a1npia pos"' 
si1bile. Questo voto venne esplicita·mente aJfer
ma.to nel già ricordato convegno dei re·ttori a 
Pi·sa 1'8 novembre 1957. In esso fu l'·ilevato 
che non era carto ·confor1me a tale ·princi•pio 
l'ignoranza nella quale sono te:nute le Univer
sità riguardo ai criteri seg'Uiti dal Consiglio 
n§tzi·o~nale delle 1R1icerche nella ripartizione dei 
propri fondi, e a. quelli .seguiti dai Ministri del
l'istruzione .nella ripartizione dei fondi pe-r con-. 
trib :Jti .straordinari. N o n è conforme <1.d esso il 
·controllo frequelflte di ispettori, talvolta non 
·esattamente infotnnati dei problemi della vita 
universitaria. E quanto all'edilizia universita
ria, essa è del tutto sottratta all'amministra
zione dell'Università, tutto dipendendo dal be
neplacito dei Provveditori alle opere pubbliche, 
~ la recente disposizione secondo la quale, ·per 
i'assetto edilizio deHe· Università, solo il 50 pe~r 
cento delle som.me occorrenti è a carioca dello 
Stato, 1mentre il resto deve essere a carico degli 
·e·nti locali. N ello stesso convegno si prospetta
va l'opportunità di· oeostituire una conferenza 
stabile di Rettori dell'Unive11:sità, la quale, ana
logamente a qu·ello ·che si fa in tutti gli altri 
Stati, sia convocata ogni sei· n1esi per l'esame 
dei prob1e·mi più i•mportanti, 1nentre in seno ad 
essa un comitato di tre-cinque membri se-gua il 
n1ovilnento della vita Ul!liversitaria italiana ed 
a:ppresti il materiale per i lavc1ti della confe
renza, tenga vivo il proble:ma universitario in
nanzi alla pubblica opinione, illmninandola sul
le tristissi~me condizioni 1finanziarie nelle qualj 
~ tenuta la ·cultura superiore, e infine ù1citi ·i 
parlamenta1ri, particolarmente universitari, per
chè volgano la loro più s•eria attenzione a que
sto in1po:rtantissimo settore della vita nazionale. 

Sono voti che anche ii' vost1ro rE1atore pro
spetta alla sensibilità del ministrà Mo1~o il 
quale ha dato prove egrege di coraggio, di 
fermezza e di intelli·gente amore alla scuola e 
aHa cult'Ura. n relatore· confida che i detti voti 
siano a~colti, anche iperchè egli sa per oee~rta 

esperienza che circa i problemi più impo:r.-tanti 
della vita e della riforma universitaria il Mi-
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ni.stro da qualche tempo ha preso a ·consulta~re 
salturiamente Presidi e Rettori d'Università. 

. Concludiamo. Avanzate queste 'principali os
serva~ioni - alt!t'e ne faremo, a titolo ~perso
nale, nel cor,so della disc:ussione p~roponendo 

degli emenda-.menti- tenuto conto degli inne
gabili vantaggi ass:ieurati dal 1nuovo .stato 'giu
ridico e soprattutto dai miglioramenti finan
ziari apportati ai biland e all'assetto delle 
Ulfl!iversità e~ alle condizioni ·economiche degli 
uomini che vivono nell'Università e .p·eT l'Uni-

versità, ed anche ;perohè il dise,gno d.i legge in 
esame è testimonianza del vivo ì.nte!t'esse ·posto 
dal Governo alle nostre Università ed è pre
m~ssa e promessa per ulteriore cammjno -J~ 
compiere, il vostro relatore !ritiene fondata
•rnente che il disegno di legge n. 2369, relativo 
ai profes.sori ordinari dell'Unive_rsità, :poss~ 
ben meritare il suff,ragio favorevole del Se
nato. 

CIASCA, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO l. 

Disposizioni concernenti lo stato giu·J'i·dico 
dei professori universitari. 

Art. l. 

L'immissione nelruolo dei professori di Uni
versità o di Istituti di istruzione superiore si 
consegue a seguito di pubblico concorso. 

· Nulla è innovato .alle disposizioni in vigore, 
conce~rnenti i concorsi a cattedre universitarie. 

Art. 2. 

Le delibe-razioni concernenti l'assegnazione 
alle discipline previste dallo Statuto di ciascuna 
Università o Istituto d'ist:r.uzione superiore dei 
posti di ruolo disponibili nell'orwa,nico di cia
scuna Facoltà o Scuola, quelle relative alle pro
poste di apertura 'di èoncorso e quelle riguar
danti la procedura per i trasferimenti, sono 
adottate con il voto della maggioranza asso
luta dei professori di ruolo app,artenenti alla 
stessa Facoltà o Scuola, tenuto conto di quanto 
stabilito dal successivo articolo 14 relativa
mente alla partecipazione dei .professori fuori 
ruolo alle adunanze di Facoltà. 

Art. 3. 

I professori di ruolo sono straordinari e or
dinari. 

·Il vincitore di concorso assume, all'atto dell~ 
nomina, la qualifica di professore straordi
nario. 

Dopo tre anni solari di servizio il professore 
straordinario è sottoposto al giudizi·o di ap}Jrl·
sita Commissione per la nomina ad ordinario, 
ai sensi delle vigenti disposizioni. 

Art. 4. 

Ai professori è garantita libertà d'insegna
m.ento. 

Ad essi è fatto obbligo di uniformarsi alle 
deliberazioni della. Facoltà o Scuola cui appar
tengono, per quanto concernè il coordinamento 
dei rispettivi programmi. 

Art. 5. 

I professori di ruolo sono inamovibili. 

Essi po.ssono essere trasferiti, con il loro con
senso, ad un posto della stessa o di ,altra ma
teria nella medesima o in altra sede universi
taria, alle condizioni e con le mQdalità prescritte 
dalle norme in vigore. 

Art. 6. 

I professori di r'uolo hanno l'obbli.go di dedi
care al proprio insegnamento,. sotto forma sia 
di lezioni cattedratiche, sia di esercitazioni, di 
seminario, odi laboratorio o di clinica, tante ore 
settimanali quante la natura e la estensione 
dell'insegnamento stesso richiedano e sono te
nuti ad impartire le lezioni settimanali in non 
meno di tre giorni distin.ti. 

Agli obblighi di cui al precedente comma i 
professori sono tenuti anche nel caso in cui alla 
rispettiva cattedra siano addetti aiuti, assisten
ti o lettori. 

I professori hanno, altresì, l'obbligo di os
servare l'orario scolastico prestabilito; di at
tendere alla direzione di gabinetti, istituti, cli
niche, laboratori e simili, annessi alle loro cat
tedre, di . partecipare alle funzioni accademiche 
e a quelle ad esse connesse cui siano chiamati, 
quali adunanze dei consigli delle Università od 
Istituti superiori, comn1issioni per prove di 
profitto o. per esami di },aurea o . diploma, e 
per esami di Stato, commissioni per nomine 
di professori di ruolo o per abilitazioni alla 
libera docenza, commi·s·sion.i giudicatrici di con
corsi a cattedre d'istituti d'istruzione secon
daria e simili. 

Art. 7. 

I professori hanno l'obbligo di risiedere sta
bilmente nella sede dell'Università od Istituto 
cui appartengono. 

In casi del tutto eccezionali, i professori pos
s.ono, tL1Uavia, essere autorizzati 'Clal Ministro 
della pubblica istruzione, su proposta del Ret
tore o Direttore, udito il Senato accademico, 
a risiedere in località prossip1a, ove ciò sia 
conciliabile col pieno e regola re aclempimento 
dei loro doveri di ufficio. 
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Art. 8. 

L'ufficio di professore di ruolo e di profes
sore f·uori ruolo non è cumulabile con impie
ghi alle dipendenze dello Stato, delle Provin
cie, dei Comuni o di altri Enti pubblici o 
privati. 

È consentito il cumulo dell'ufficio di pro
fessore di ruolo .con quello di ufficiale supe
riore o generale dell'Esercito, della Marina e 

.dell'Aeronautica nei casi e limiti previsti dal
le norme in vigore. 

Art. 9. 

Ai professori di ruolo possono essere confe
riti, con le modalità stabilite dalle norme in vi
gore, incarichi d'insegnamento retribuiti o a ti
tolo gratuito. 

In nessun caso ad uno stesso professore può 
essere conferito più di un incarico retribuito. 

L'esercizio di attività didattica, a qualsiasi 
. titolo, fuori della propria sede, può essere con

sentito dal Ministro, in casi eccezionali, su pro
posta- del Rettore dell'Università o Istituto su
periore interessato, sentito il Rettore .o il Di
rettore. dell'Istituto superiore eui il professore 
ap•partiene. 

Il. parere di cui al precedente comma è for
mulato dal Rettore o Direttore sentiti la Fa
coltà interessata e il Senato accademico .. 

Art. 10. 

Per eccezionali e giustificate ragioni di .stu
dio o di- ricerca scientifica che richiedano la 
sua permanenza all'estero, il _profes,sore uni
versitario può essere collocato in congedo per 
La durata di un intero anno solare. 

Il congedo è accordato dal Ministro sentita 
la Facoltà cui il professore ap·partiene e non · 
può essere rinnovato nell'anno successivo. 

Durante il periodo di congedo di cui a-l pre
cedente comma il .professore conserva la sua 
qualità di professore di ruolo in servizio attivo 
agli effetti della c.arriera e del trattamento 
economico. 

Il congedo straordinario ed il collocamento 
in aspettativa per infermità o per motivi di 

famigÌia sono disposti dal Ministro, su doman
da dei professori interessati corredata del pa
rere del Rettore dell'Università o del Direttore 
dell'Istituto superiore di appartenenza, secondo 
le norme previste dal testo unico delle dispo-:
sizioni concernenti lo statuto degli impie·gati 
civili dello Stato approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 10 gennaio -1957, hu., 
mero 3. 

Sono altresì disposti con decreto ministeria
le il congedo e l'aspettativa dl cui agli articoli 
36 e 67 del cit.ato testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3.' 

Art. 11. 

Il comando di professori di ruolo da una ad 
altra Università o da uno' ad altro Istituto di 
istruzione superiore è vietato. 

Nulla è innovato alle di·sposizioni dell'arti
colo 96 del testo unico delle leggi sull'istruzio- .. 
ne superiore app1rovato con re•gio decreto 31 
agosto 1933, n. 1592 . 

Art. 12. 

Ferma restando la composizione della Corte 
di disciplina stabilita dall'articolo 6 della legge 
30 dkempre 1947, n. 1477, ai professori uni
versitari -di ruolo continuano ad applicarsi le 
disposizioni degli articoli 87, 88, 89, 90 e 91 
del testo unico delle leggi sull'istruz-ione sripe- . 
riore, approvato con regi<? decreto 31 agosto 
1933, n. 1592. 

Ad essi si ~applicano, inoltre, in quanto non 
contrastino con quelle del ·citato_ testo unico, le 
norme contenute negli articoli 85, 91, 96, 97 e 
98 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Art. 13. 

Ai professori universitari si applicano le di
sposizioni concernenti le dimissioni dall'ufficio 
stabilite per gli impiegati civili dello Stato. 

I professori cessati dal ,servizio per dimissio
ni possono essere riam·messi in servizio su pro- · 
posta di una Facoltà o scuola entro i limiti 
dei posti 'Cl el rispettivo ruolo e. previo parere 
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favorevole della l a Sezione del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione. CAPO II. 

La riammi~ssione è disposta con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione. Disposizioni cor~Jcernenti la carTiera e il t1·at-

Art. 14. 

Il professore universitario, con l'inizio del
l'anno accademico successivo a quello in cui 
compie il 70° anno di età, assume la qualifica 
di professore f·uori ruolo, ai sensi del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 26 
ottobre 1947, n. 1251, ratificato, con modifica.,. 
ziond, con legge 4 luglio 1950, n. 498. 

Ai professori di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, 
è data facoltà di chiedere il collocamento fuori 
ruolo, a norma del precedente comm~a. 

Ai fini della determinazione del numero le
gale richiesto per la validità delle adunanze del 
Co!·po accademico e del Consiglio di Facoltà, 
si tiene conto del profes.sore fuori r.uolo soltan
to se intervenga all'adunanza. 

Qualor~a la ·deliberazione debba essere adot
tata con la maggioranza assoluta. dei professo
ri « appartenenti alla Facoltà », si tien~ conto 
del professore fuori ruolo solo nel caso che in
tervenga alla adunanza. 

I professori collocati fuori r.uolo, ai sensi del 
presente articolo, possono ·essere eletti o rieletti 
all'ufficio di Rettore o di Preside dal quale 
cessano, in o-gni caso, all'atto del collocamento 
a riposo. 

Art. 15. 

I professori universitari sono collocati ~a ri
poso con l'inizio dell'anno accademico succe·ssi
vo a quello in cui compiono il 75° anno di 
età. 

Ai p-rofessori collocati a riposo può essere 
conferito il titolo di professore emerito o di 
professar~ onorario, ai sensi dell'articolo 11~ 
clel testo unico delle leggi sull'istruzione su
periore approvato con regio decreto 31 a.gosto 
1933, n. 1592. 

Nulla è innovato alle disposizioni de·l con;1ma 
ultimo dell'articolo 110 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore sopra citato. 

f':c1n.-l'nto econon~'ico dei P'rofessoTi 

Art. 16. 

I professori di ruolo conseguono, nel corso 
delLa carriera, cinque classi di stipendio le 
cui misure annue lorde iniziali sono stabilite 
dall'annessa tabella B, vistata dal Ministro 
della pubblica istruzione e dal Ministro del te
soro. 

La quinta classe di stipendio è a;:;segnata al
l' atto della nomina in ruolo, ai professori 
straordinari; la quarta è attribuita al consegui
mento della nomina ad ordiuario. 

Le altre classi di stipendio previste dàlla 
annessa tabella sono attribuite, progressiva
mente, al compimento dei periodi di anzianità 
di servizio stabiliti dalla stessa tabella. 

Ai professori spettano, in rapporto a ciascu
na classe di stipendio, aumenti periodici bien
nali ai sensi del 3° comma dell'articolo l del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 gen
naio 1956, n. 19. 

Art. 17. 

Il servizio prestato dai professori di rnolo 
anteriormente alLa loro nomina a straordinario, 
in gradi non inferiori ·al 6° di gruppo ~·1 del 
ces.sato ordinamento in carriere o in qualifiche 
e cate·gorie corrispondenti di altri ruoE sta
tali, è computato, agli effetti della carriera 
di professore ordinario, per non oltre quattro 
anni se prestato nel .grado 6° o qualifiche cor
rispondenti. ·I servizi prestati in gradi o quali
fiche superiori sono computati per intero. agli 
effte.Ui dei pritmi ·cinque a~nni della carriera 
di professore ordin.ario, e per non oltre tre 
anni agli effetti dell'ulteriore progre·ssione nel
la carrier,a stessa. 

Il servizio di ruolo .prestato alle dipendenze 
dello Stato in gradi inferiori al 6° di gruppo 
A .del cessato ordinamento, in carriere o in ·qua
lifiche o categorie corrispondenti, è eomputato, 
agli effetti della carriera di pr.ofessore ordina
rio, per metà deUa rispettiva durata e, in ogni 
caso, per non oltre quattro a_nni, qualora il ser
vizio computabile ecceda tale limite. 
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Il periodo d'insegnamento reso da profes
sori ufficiali, col possesso dell'abilitazione alla 
libera docenza, anteriorn1ente al1a nomina a 
straordinario presso le Università e gli Istitu
ti di istruzione superiore è valutato per metà 
e comunque per non oltre 4 anni, ai fini della 
anzianità occorrente per il conseguimento del
la terza classe di stipendio. 

Ai fini dei riconoscimenti di cui ai precedenti 
commi va tenuto conto esclusivamente di ser
vizi prestati senza soluzione .di continuità ri
spetto alla decorrenza della nomina a professo
re straordinario. 

In nessun caso la valutazione dei servizi pre
~tati in gradi inferiori al 6° di ·gruppo A o in 
qualifiche inferiori a quella c-orrispondente a 
t.ale grado o dei servizi prestati in qualità di 
profes·sore ufficiale può comportare compless~
vamente un riconoscin1ento superiore ai quattro 
anni. 

Il rico~oscimento dei servizi di cui al presen
te articolo deve essere chiesto dagli interessati, 
a pena di decadenza, entro un anno dalla data 
del decreto di nomina ad ordinario. Detto ter
mine per i professori ordinari attualmente in 
servizio, decorre dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Ai fini della determinazione dell'anzianità dei 
professori, in rapporto alla loro appartenenz~a 
al Corpo accademico e ai Consigli di Facol
tà, va tenuto con.to della decorrenza dell'effet
tiva as·segnazione dei professori stessi al ruolo 
dei professori ordinari universitari. 

Art. 18 

Il serv1z10 prestato, anteriormente alla no
mina nei ruoli degli Istituti italiani d'istruzione 
superiore, da professori universitari i quali, 
presso Università estere le.gallnente riconosciu
te, abbia:no esercitato l'in1segnamento, come pro
fessori di ruolo o con impegno c.ontrattuale 
di durata non inferiore ad un triennio, è com
putato, agli effetti della progressione in car
riera, allo stesso modo che se fosse stato pre
stato in Università o Istituti italiani di istru
zione superiore. 

Il servizio predetto è computabile ai fini 
della determinazione della pensione, a condi-

zione che sia versata all'E:rario la ritenuta, 
stabilita dalle disposizioni vigenti in rnateria, 
per un periodo di tempo pari .a quello valu
tato. 

La ritenuta è calcolata sullo stipendio fruito 
all'.atto della presentazione della domanda. 

Art. 19. 

Ai professori di ruolo e fuori ruolo eompe
te, con effetto dal l· luglio 1~5·1, una indenn1ta 
di ricerca sc1e~tifica nella m.1sura lorda mensi
le, rispettivamente di lire 2~.000 per. i profes
sori straordinari e di lire 33.000 per i pro-
fessori ordinari. _ 

Ai professori .incaricati esterni di cui al suc
cessivo articolo 20, l'indennità di ricerca scien~ 
tifica compete nella misura lorda mensile di 
lire 14.500. 

Tale indennità, che viene corrisposta per die
çi mesi dell'anno, è subord.in.ata alla correspon
sione .dello stipendio .o assegni : nei casi in cui 

! questi ~sono ridotti, è ridotta nella ·stessa pro
porzione e per lo stes·so periodo ·di tempo. 

Per i professori di ruolo l'indennità è corri
sposta mediante ruoli di spese fisse : per i pro
fessori incaricati mediante ordine di accredi-
tamento. . 

L'Indennità di .carica per i Rett:ori delle UnL
versità e degli ~Istituti d'istruzione universita
ria, prevista dalla Tabella C annessa al testo 
unico 31 agosto 1933, 'n. 1592, e successive 
rnodificazioni, è stabilita nelia misura annua 
di lire 100.000 lor.de, con effetto dall'anno acca
demico 1957-58. 

In aggiunta a detta indeniiità, ai R.etto:ri e 
Diretton è, altresì, corrisposta l'indennità .sup
plementare di carica di cui al 2° c.omrna dello 
articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 194~, 

n. 1003, in misur-a raddoppiata rispetto· . a 
quelle indicate nel comma medesimo._ 

Per l'esercizio finanziario 1956-57 l'indenni
tà. di ricerca scientifica è corrisposta per i mesi 
di servizio effettivamente prestato e, comunque, 
per non più di dieci mesi, in ragione di lire -

! 9.000 lorde mensili per i prof.esso,ri straordina
ri, di lire 11.000 pe~ i professori ordin~ri e. · 
di lire 5.500 per i professori incaricati. 

L'indennità prevista dal presente articolo as
sorbe ogni altra indennità che in atto i profes
sori eventualmente ·percepiscano. 
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All'atto della liquidazione della predetta in
denn.ità sarà operato il conguaglio con quelle 
eventualmente percepite durante l'esercizio fi
nanziario 1957-5 8. 

Art. 20. 

Coloro ai quali è cofif.erito un incarico di 
insegnamento presso lP Università o Istituti 
di istruzione superiore, quando non ricoprano 
un ufficio con retribuzione a carico del bilan
cio dello Stato, di Ente pubblico o privato o, 
comunque, non fruiscano di reddito di lavoro 
subordinato, srono considerati incaricati ester
ni, ai fini della determinazione della retribu
zione. 

Ad essi è corrisposta una retribuzione annua 
pari all'ammontare dello stipendio iniziale del 
coefficiente 325 di cui alla tabelLa unica annes
sa al decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19, se l'incaricato s.ia compreso 
nella terna o dichiarato maturo in concor~so a 
cattedra unive]}sitaria, ovvero sia libero docen
te, del coefficiente 271 se l'incaricato sia culto-

. re della materia. 
Il trattamento previsto dal presente articolo 

spetta soltan:to per un incarico d'insegnamen
to. Per ·gli eventuali incarichi conferiti ai pro
fessori di cui al primo comma, ·la . retribuzione 
dovuta per il secondo incarico è calcolata in 
ragione del 50 per cento dello :Stipendio previ
sto dal secondo -comma, e quella inerente al 
terzo incarico è c·alcolata in ragione del 25 
per cento dello stipendio stesso. 

Per .gli incarichi -d'insegnamento conferiti a 
coloro che ricoprono :un ufficio· con retribu
zione a carico del bilancio dello Stato, di Ente 
pubblico o privato o, comunque, fruenti di un 
reddito di lavoro subordinato, la retribuzione 
è calcolata in ragione del 50 per cento dello 
stipendio di cui al secondo comma del presente 
articolo, per il primo incarico, ed in ragione 
del 25 -per cento dello stesso stipendio, per 
il secondo incarico. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1958-
1959 la spesra per gli incarichi d'insegnamen
to di pertinena;a dello Stato, ai sens,i del regio 
decreto legislativo 27 maggio 1946, n. 534, e 
succ·essive modificazioni, è stabilita in lire 

. 2.500.000.000. 
Per ogni anno ac.cademico, con decre·to del Mi

-nistro per la pubblica ist~uzione, da registrare 

dalla Corte dei conti, viene stabilito, in rela
zione alla spesa di cui al precedente comma, 
il contingente numerico massimo degli incari
chi di insegnamento da conferire presso c.iascu
na Università o Istituto di istruzione supe

tiore. 

Art. 21. 

Ai professori unive~rsitari si applicano, in tut
to ciò che non sia disciplinato dalla presente 
legge o da leg.gi e regol~amenti speciali, le nor
me stabilite per i dipendenti civili dello Stato. 

Art. 22. 

Il ruolo dei professori universitari è stabilito 
secondo l'annessa tabella A vistata dallVIinistro 
della pubblica istruzione e dal Ministro per 
il tesoro. 

Art. 23. 

A decorrere dall'anno accademico 1958-59 e 
L . 

fino a tutto l'anno accademico 1962-63 sono isti
t 
tuiti annualmente diE·ci nuovi posti di profes-
sore di .ruolo da destinare alle Facoltà di scien
ze matematiche, fisiche e naturali. 

La destinazione dei predetti posti di pro
fessore di ruolo .alle ·Singole Facoltà - in re
lazione alle ·esigenze dei gruppi di discipline 
matematiche, fi.siche, chimiche, biologiche, e 
geologiche - è effettuata annualmente con de
creto del Presidente .della Repubblica su propo
sta ~el ~inistro della pubblica istruzione di 
concerto con il MinJstro del tesoro .. 

CAPO III. 

D'isposizion'i transitorie, sped.ali e finali. 

Art. 24. 

I professori universitari di ruolo e' fuori 
ruolo, in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono, mediante decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione, inquadrati, 
secondo l'ordine risultante nel-ruolo dei prof~s
sori universitari e cori l'anzianità acquisita alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
rispettivamente nelle qualifiche di professore 
straordinario e di professore ordinario di cui 
al ruolo della annessa tabella A., secondo le 
norme di cui ai seguenti ~ommi. 
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Ai professori .straordinari è attribuita la 
quinta classe di .stipendio con anzianita, ai tmi 
della carriera e del trattam·ento econon1ico, 
Inatur,ata alla data ·di entrata in vigore della 
presente legge. Ai professori ordinari di ruolo 
e fuori ruolo, è attribuita la quarta classe di 
stipendio con l'anzianità, ai fini della carriera 
e del trattamento .economico, maturata, all'at
to dell'entr,ata in vigore della presente legge, 
nella posizione di ordinario. Ai professori che 
alla data suindicata abbiano anzianità di 5 an
ni quale ordinario è attribuita la classe terza; 
a quelli che ,abbiano anzianita complessiva· qua
le ordinario di 9 anni la classe seconda e a 
quelli che abbiano anzianità complessiva _quale 
ordinario di anni 13 la classe prima. 

In rapporto a ciascuna classe è assegnato il 
trattamento economico spettante, in relazione 
~di'aumento biennal~e da computarsi, sulla base 
dell'anzianità assegnata, nella classe stesSta per 
effetto dei precedenti commi. 

Ai fini della determinazione dell'anzianità è, 
altresì, tenuto conto dei riconoscimenti di ser
vizio intervenuti ai sens.i delle disposizioni vi
genti, nonchè dei servizi da riconoscersi a 
norma dell'articolo 17 della presente legge. 

Art. 25. 

È autorizzata I,a spesa di lire 3.000.000.000 
da ripartirsi in quattro esercizi finanziari in 

r 

ragione di lire 750.000.000 per ciascun eserci
zio a ·decorrere da quello 1958-59, per la corre
sponsione di contributi ~str~ordina;ri a favore 
delle Università e degli Istituti d'istruzione su
periore./ 

Art. 26. 

All'onere derivante dall'attuazione delLa pre
sente legge, previstò in lire 70.2.000.000 per lo 
esercizio finanziario 1957-58, si provvederà con 
prelevam~ento di uguale importo dal conto cor~ 
rente infruttifero di tesoreria intestato: Mi
nistero del tesoro __:_ liquidazione dei beni tede
schi i~n I tali a. 

Detto importo sarà fatto affluire ad apposi
to capitolo da istituire nello stato di previ,sio
ne ~dell'entrata. 

Il l\1inistro del tes.oro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le occorrenti varia.:.. 
zioni di bilancio. 

Art. 27. 

La presente .legge entra in vigore dal giorno 
immedia.tam·ente successivo a quello delLa sua. 
pubblicazione. 

Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 20, per 
la parte in cui inm.ovano alle vigenti dispo
sizioni; si applicano con effetto dall'anno ac
cademico 1958-59. 
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TABELLA A 

RUOLI DEI PROFESSORI UNIVERSITARI 

Qualifica. Numero deì professori 

Pro t essoTi ord,inari 

N. l.OSs; 

Pro t es-so Ti straordri1mri 

CARRIERA DEI PROFESSORI UNIVERSITARI 

· Classe di stipendio 

V - all'atto della nomina a straordi~nario · 

IV - all'atto della nomina ad ordinario 
(dopo 3 anni di straordinario). 

IH - dopo cinque anni di permanen!Za nel
la classe IV . 

II - dopo quattro anni di perm1anenza nel
la classe III . 

I - dopo quattro anni di permanenza 
nella classe II 

Coe:ftlciente 

402 

500 

670 

900 

970 

TABELLA B 

Stipendio 

L. 1.206.000 

)) 1.500.000 

» 2.010.000 

» 2.700.000 

)) 2.910.000 


